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Un lavoro diffidi* svolto in precario condizioni 

Schede «a cottimo» per il catalogo 
generale del patrimonio artistico 
Un compito che la Soprintendenza di Firenze e Pistoia porta avanti dal '69 - Manca la chiarezza nei rapporti con il ' 
personale scientifico - Nessun impegno del Ministero - 376 milioni stanziati dalla Regione per i giovani 

: • . A Castelfranco di Sopra, per un totale di 4 mila ore 

Un paese ha lavorato nove mesi 
per costruire la Casa del popolo 
Dopo 30 anni gli abitanti hanno finalmente uno spazio in cui riunirsi e discutere 
Le difficoltà politiche che hanno impedito di creare prima un centro aperto 

FIRENZE — La catalogazio
ne dei beni artistici clic la 
Soprintendenza di Firenze 
conduce dal 1969 ha dato nel 
campo della tutela delle ope
re d'arte risultati considere
voli che si possono immedia
tamente valutare col solo ri
ferimento alle circa 40.000 
schede prodotte finora. Que
ste schede sono attualmente 
in possesso dell'Ufficio Cata
logo e costituiscono un rife
rimento di base per- ogni in
dagine sulla produzione ar
tistica del territorio di Firen
ze e di Pistoia. 

Un numero cosi alto è te
stimone di per sé del lavoro 
svolto, anche in considera
zione delle difficoltà oggetti
ve insite in esso, quando gli 
oggetti si trovano custoditi in 
chiese sperdute nel contado 
o parroci o enti ecclesiastici 
pongono intralci e ritardi a-
gU schedatori. La qualità di 
questo inventario di opere è 
garantita dalla qualificazione 
raggiunta dal personale 
scientifico al lavoro, costitui

to per lo più da laureati del
l'Istituto di Storia dell'Arte 
dell'Università di Firen/.e. La 
qualificazione degli schedato
ri nel ramo storico è richie
sta esplicitamente dal mini
stero: del resto la scheda-ti
po per gli oggetti sottoposti 
a tutela prevede, oltre a dati 
primari sulla materia, sulla 
tecnica e sulle misure, un 
bagaglio iniziale di nozioni 
specialistiche che vanno dallo 
stato di conservazione del
l'oggetto alla sua descrizione 
iconografica non sempre 
immediata, alla sua defini
zione culturale. 

Eppure, al di là di questo 
aspetto cosi roseo della si
tuazione. una analisi legger
mente più approfondita la
scia subito scoperte le defi
cienze ministeriali e la man
canza di chiarezza proprio 
nei rapporti di lavoro con 
questo personale scientifico. 
il quale è legato alla Soprin
tendenza da condizioni di 
estrema prcarietà: « le sche
dature — ci spiega il dott. 

Paolucci dell'Ufficio Catalogo 
— non sono altro che forme 
di contratto a cottimo elle 
prevedono il massimo disim-
liegno da parte del ministero 
e dell'Ufficio e il massimo 
impegno da parte dello sche
datore. il quale non ha diritti 
sul suo lavoro, nemmeno 
possiede la proprietà intellet
tuale di quello che produce. 
Anzi il suo lavoro potrebbe 
in teoria essere rifiutato alla 
consegna. Lo schedatore in
somma ci vende le schede 
prodotte, i n una forma di 
acquisto che potrebbe benis
simo essere paragonata al
l'acquisto di uova o altro al 
mercato ». 

I 50-80 giovani che si alter
nano al lavoro costituiscono 
d'altra parte un personale 
scientifico che si forma nel 
lavoro di schedatura a spese 
dello stato; una volta arrivati 
a un livello ottimale di ren
dimento spesso emigrano 
verso altre occupazioni più 
redditizie e soprattutto più 
sicure come durata 

Questa emigrazione va na
turalmente a tutto danno del 
lavoro della Soprintendenza e 
quindi della salvaguardia dei 
beni artistici in Toscana. 
Non potendo contare su un 
personale stabilmente occu
pato è impossibile program
mare sistematicamente gli in
terventi nel settore: di con
seguenza la geografia delle 
chiese delle province di Fi
renze e Pistoia delle quali si 
conosce il materiale artistico 
posseduto mostra strane ma 
comprensibili vuoti, e la scel
ta delle zone su cui agire 
è casuale invece che dipen
dere da criteri di omogeneità 
e sistematicità. 

Il problema risulta attuale 
per gli sbocchi occupazionali 
che questo lavoro capirebbe 
ai neolaureati e in vista della 
particolare considerazione 
verso i beni artistici nella 
recente legge Anselmi-An-
dreotti sulla occupazione gio
vanile. L'Ufficio Catalogo di 
Firenze ha progettato dei la
vori di supporto alla normale 

schedatura di oggetti cosi da 
arrivare a una sistemazione 
delle schede prodotte fin qui 
che le renda fruibili a un 
pubblico quanto più possibile 
ampio. Per questi lavori sono 
stati richiesti 5 laureati con 
competenze specifiche nel 
settore e possibilmente già 
impiegate dalla Soprinten
denza. Tale richiesta di per
sonale specializzato è tuttavia 
in contrasto con lo spirito 
della legge sulla occupazione 
giovanile, che mira alla for
mazione e riqualificazione 
dei giovani disoccupati. 

Nella linea di questa in
terpretazione della legge An-
selmi-Andreotti la Regione 
Toscana si è impegnata in 
una spesa di 376 milioni per 
la formazione di giovani da 
destinare a progetti nel cam
po dei beni culturali e am
bientali. 

Massimo Bernabò 
Nella foto: L'inizio del lavo
ro di catalogazione nella chie
sa di S. Michele a Pontorme 

Un'edizione critica degli statuti medioevali 

Pistoia scopre la sua 
antica costituzione 

Pubblicati i frammenti dei codici del XII secolo • Il nascere del 
« libero Comune » - Raggi ultravioletti per decifrare gli scritti 

fonema D 
La ballata 
di Stroszeck 

Aguirre, furore di Dio, 
il conquistatore spagnolo 
assetato di potenza, termi
nava il suo viaggio nelle 
Americhe sopra una zat
tera alla deriva, ruotante 
in circoli senza direzione, 
con le scimmiette tropicali 
che lo Irridevano; Stro
szeck. anonimo vagabon
do berlinese, concluse 11 
suo sogno americano in 
una funivia inarrestabile 
in un parco Indiano del 
Wisconsin, mentre la sua 
auto vuota gira su se 
stessa e gli animali a get
tone del luna park conti
nuano le loro grottesche 
danze come impazziti. 

In questi due splendidi 
finali, circolari, ad un 
tempo simbolici e dram
matici. è racchiusa ad ef
fetto la forza singolare del 
cinema di Werner Herzog, 
uno dei più intensi autori 
dell'ancora poco noto nuo
vo cinema tedesco della 
repubblica federale. Ri
spetto alle prove di Fata 
Morgana, Kaspar Hauser, 
Aguirre eco, dove il tes
suto realistico della narra
zione veniva continua
mente dilatato dal preva
lere della metafora con
cettuale fino al surreale. 
Stroszeck conserva fino 
alla fine una lucida e di
sperata struttura oggetti
va. con quel Bruno S. usci
to pari pari dalla sua 
esperienza di vita, un pri
mitivo indifeso, rimbalzato 
dal carcere alle birrerie, 
generoso, amante della 
musica, degli animali e 
degli uomini emarginata 

Uscito dallo squallore e 
dagli ammonimenti del 
carcere per rientrare nel 
grigiore e nel sottomondo 
di Berlino. Stroszeck farà 
compagnia con altri due 
emarginati, una prostitu
ta spremuta dai bravacci 
della mala e un vecchio 
Inventore che ha un nipote 
In America. Nell'offesa 
quotidiana di una esisten
za compressa, minacciata 

dalla miseria e dalla so
praffazione, si fa strada ' 
l'ipotesi dell'emigrazione 
negli Stati Uniti come 
possibile soluzione alla 
degradazione crescente, 
con tutti quel miti un po' 
sbiaditi del miracolo ame
ricano del denaro. 

Partono. 1 tre. fino al 
lontano Wisconsin, con la 
illusione della disperazio
ne. ma l'America non è 1* 
utopia, è solo un paese 
spietato, ancora più estra
neo per la lingua, la men
talità. le difficoltà di accu
mulazione - nonostante 1 
lavoretti, un benessere il
lusorio che scivola via con • 
le cambiali come la ca
setta su ruote venduta all' 
asta dal cantilenante 'auc-
tioneer". Stroszeck avverte 
il disagio di essere un 
vinto. Il rifiuto di una or
ganizzazione - sociale che 
lo Ignora, lo esclude, men
tre anche i piccoli affetti 
se ne vanno, come la ra
gazza che riscivola nella 
professione, unico modo 
per adeguarsi al costo del
la vita. Ma la vita di Stro
szeck finisce lassù, sulla 
montagna sacra degli In
diani ormai mercificati. 

Il conflitto natura società 
utopia-storia è una costan
te nella poetica di Herzog, 
con tutto il retaggio dello 
idealismo tedesco premar
xiano. ma nel suo cinema 
il dibattito ideologico, e-
scludendo l'astrattezza, si 
materia di forme e situa
zioni concrete, aderenti al 
reale con una tensione co
noscitiva che non concede 
pause e con un linguaggio 
cinematografico dalle vo
lute densissime, misurate. 
senza arditezze neosperi-
mentali, senza svolazzi di 
forme inessenziali, teso al
la sintesi della rappresen
tazione. 

La circolazione di Stro-
»Kk, dopo i successi di 
Cannes, Taormina, fa ap
pena sperare sulla lenta 
riqualificazione del mer
cato. ' . j, 

Giovanni M. Rossi 
t iJiAt, ì / * *• ì i 

PISTOIA — Il rapporto di 
• collaborazione fra l'ammini
strazione comunale di Pi
stoia e la società pistoiese di 
Storia patria ha permesso la 
realizzazione di un importan
te intervento culturale che 
riguarda 11 processo di ri
costruzione dell'identità sto
rica del comune di Pistola: 
la pubblicazione de « Lo sta
tuto dei consoli del comune 
di Pistola ». L'opera, che ri
porta il frammento più an
tico degli statuti pistoiesi 
del sec. XII conservato nel
l'archivio capitolare viene re
sa pubblica attraverso la col
lezione a Fonti storiche pi
stoiesi » della stessa società 
pistoiese di Storia patria che 
da oltre ottant'anni propone 
testi fondamentali per la co
noscenza del patrimonio ar
chivistico locale (Liber cen-
suuro comunls plstoril. rege
sta 'Chartarum plstolriene-
sis). Le origini di questa im
portante iniziativa sono in
dicate nella presentazione 
fatta dal sindaco di Pistoia. 

. Bardelli. che ricorda che la 
amministrazione comunale 
aveva da tempo manifestato 
l'intenzione di procurare una 
nuova edizione critica, con 
traduzione italiana, degli sta
tuti stessi con i quali il co
mune di Pistoia, tra 1 primi 
in Italia seppe regolare la 
vita e l'organizzazione politi
ca della citta. 

L'edizione degli statuti do
veva coincidere con l'ottavo 
centenario della loro promul
gazione ma la ricerca (grazie 
all'attento e paziente lavoro 
operato sul testo disponibile 
e che è stato caratterizzato 
da un rigoroso criterio di 
studio volto a considerare le 
affermazioni della tradizione 
storica pistoiese soltanto co
me punto di riferimento e 
non come dato assoluto) ha 
portato a definire l'anno 1117 
quale data reale di promul
gazione rispetto a quella tra
dizionalmente ' considerata 
del 1177. 

Gli statuti non sono con
servati nel manoscritto ori
ginale. ma In una copia che 
presenta uno stato di degra
dazione notevole con fori. 
muffe, macchie, lacerazioni 
ecc. Per la lettura del codice. 
che reca una testimonlansa 

r eloquente e pratosa del sor-
' pere dei liberi comuni italia

ni. si è fatto ricorso anche 
all'uso di una lampada a raf
fi ultravioletti: 

v . .•*>>-" - g .b . j-, -

Si terrà il 9 dicembre 

ÀI centro Arci 
concerto-jazz 

Parker-Centazzo 
Il duo presenterà un nuovo modo di « fare » e 
« pensare » musica - Accostamento non casuale 

Evan Parker e Andrea Centazzo sono per la seconda volta 
in tournée in Italia. H 9 dicembre, presso 11 Centro ARCI 
Musica, è in programma un concerto di questi due musicisti 
che hanno in comune molte affinità, essendosi entrambi 
staccati dalla piattaforma estetica del jazz tradizionale e 
quantomeno del free jazz, per inventare completamente un 
nuovo modo di fare musica, basato sull'abbandono, più o 
meno assoluto, di riferimenti tematici ed esplicitamente 
ritmici, per entrare nel campo della musica improvvisata. 

Il nome del percussionista Andrea Centazzo è legato alla 
musica di avanguardia, e a nomi quali Steve Lacy, Derek 
Bailey, Pierre Fabre. e. tra gli italiani, a Bruno Tommaso, 
Giorgio Gaslinl, Guido Mazzon, musicisti che costituiscono 
il nucleo più propositivo ed originale nel jazz italiano. 

Non, è quindi casuale l'accostamento con Evan Parker, 
sassofonista inglese, che molto ha contribuito a spostare 
su un campo di interesse europeo, lo studio e la sperimen
tazione di uno strumento che, sul piano tecnico ed espressi
vo, ha sempre costituito l'incontrastato campo di dominio 
dei musicisti americani. 

Infatti Parker, dopo un apprendistato nel Jazz tradizio
nale. di stampo coltranlano. si è distaccato anche dall'estetica 
del free jazz: la sua espressione sonora vive non solo di 
suoni, ma anche di rumori, fischi, e tutto ciò che riesce a 
trarre dai suol strumenti. 

Il suo musicista prediletto è. infatti. Anthony Braxton, 
con cui ha spesso suonato ed inciso. 

Quasi finito il programma Musicus concentus 

I trii di Brahms 
al Palacongressi 

FIRENZE — Un pubblico as
sai numeroso ha accolto con 
vivo interesse mercoledì sera 
al Palazzo dei Congressi quel
lo che doveva essere l'ulti
mo concerto in programma 
quest'anno nel secondo ciclo 
del Musicus Concentus; la 
stagione "77. infatti, si chiu
de ih realtà il 18 gennaio. 
sempre al Palazzo dei Con
gressi, con un concerto dei 
Festival Strings Lucerne di
retti da Rudolf Baumgartner. 
in sostituzione di quella ma
nifestazione alla quale, nel
lo scorso ottobre. Riccardo 
Muti aveva assicurato la sua 
partecipazione. 

Il programma della serata. 
per tornare a parlare del re
cente concerto, si presenta
va in una, veste piuttosto uni
taria, in quanto offriva uno 
spaccato piuttosto interessan
te della produzione cameristi
ca di Brahms: i Trii; e, in 
particolare, quello in la mi
nore op. 144 per pianoforte. 

clarinetto e violoncello. Top. 
101 in do maggiore per pia
noforte. violino e violoncello 
e Top. 40 in mi bemolle mag
giore. per pianoforte, violi
no e corno. 
' La lettura che di questi 
Trii hanno fatto gli esecuto
ri del Musicus Concentus è 
parsa molto convincente, spe
cie nell'op. 114, dove il pia
nista Alessandro Specchi, il 
clarinettista Attilio Zambelli 
e il violoncellista Richard 
Bock colto quanto di trasfi
gurato e di nostalgicamente 
evocativo vi è in quest'opera 
degli ultimi anni. Più fragi
le. invece, la tenuta d'insie
me negli altri due Trii e, so
prattutto. nell'op. 40 (Gabriel
la Armuzzi Romei, violino: 
Domenico Ceccarossi. corno), 

Il successo, comunque, è 
stato tale da spingere gli e-
secutori a concedere un e fuo
ri programma >. 

m. e. 

CASTELFRANCO DI SOPRA 
— L'intero paese di Castel
franco di Sopra ha lavorato 
e contribuito per nove mesi 
per far nascere da un edificio 
fatiscente una Casa del Po
polo: quattromila ore di lavo
ro volontario, sessanta perso
ne che hanno dato tutto il 
loro tempo libero, offerte fi
nanziarle di tutti gli abitanti. 
Quel circolo aperto « gestito 
da tutti », come da trent'annl 
volevano 1 castelfranchinl è 
finalmente una realtà: nel 
centro del paese sorge la ca
sa del Popolo, uno spazio per 
11 dibattito, il confronto, le 
iniziative culturali .ricreative 
e sportive. 

La Casa del Popolo di Ca
stelfranco di Sopra, anche se 
è appena nata, ha una sto
ria. fatta delle grandi diffi
coltà sociali e politiche che 
ne avevano impedito fino ad 
ora la realizzazione. 

Negli anni '50 non fu pos
sibile averla per la debolezza 
del movimento democratico, 
per le conseguenze laceranti 
della discriminazione antico
munista. Erano tempi molto 
duri: dal 1948 al 1958 gli 
iscritti al PCI si ridussero ad 
un quarto mentre il PSI ve
deva ridursi del 50 per cento 
i propri consensi elettorali; 
c'era la fuga verso la città 
da parte dei disoccupati, la 
fuga dalle campagne delle a-
vanguardie contadine del fon
do valle. 

Negli anni '60 le lacerazioni 
provocate dall'anticomunismo 
più duro quale era stato quel
lo praticato dalle forze cleri
cali e dalla DC non erano 
state sanate. Le strutture de
mocratiche esistenti venivano 
chiuse; prima la cooperativa 
di consumo voluta dal mina
tori valdarnesi, poi il circolo 
ricreativo che per anni ave
va rappresentato l'unico pun
to di incontro delle forze de
mocratiche. 

Il problema della Casa del 
Popolo cominciò a riemerge
re ne1 1970; riaffiorava sulla 
spinta del risultati elettorali 
deludenti sotto il profilo del 
risultato, ma politicamente si
gnificativi perchè erano il 
frutto di una ampia conver
genza di tutta Castelfranco 
democratica su un program
ma avanzato e qualificante 
per tutta la sinistra. 

Il 15 giugno 1975 ed il 20 
giugno 1976 Indicarono, con i 
loro risultati elettorali, che 
Castelfranco di Sopra non era 
« in ritardo » rispetto al re
sto della zona: il comune è 
rimasto in mano alla DC per 
soli 11 voti. 

Il partito raggiunse il 43 
per cento nel risultati eletto
rali del 1976 ottenendo una 
delle più grosse avanzate in 
tutta la provincia. Gli iscritti 
divennero 150 ed il partito 
cresceva in capacità organiz
zativa e politica mentre 
acquisiva fino in fondo co
scienza della maturazione po
litica di tutta la cittadinanza. 

Il 20 giugno nasceva la Ca
sa del Popolo. In due mesi 
insieme alla Federazione di 
Arezzo è stato varato un pro
gramma finanziario e trova
ta la sede: un vecchio e ca
dente edificio che anni avanti 
aveva ospitato, in pieno cen
tro storico, una fabbrica di 
materie plastiche. L'uso indu
striale, un incendio, alcuni 
anni di abbandono, avevano 
ridotto male l'edificio. Le pri
me ore di lavoro furono spe
se nel ripulire una parte del 
locale per potervi organizza
re l'assemblea cittadina per 
presentare l'iniziativa ormai 
avviata. L'assemblea accolse 
con entusiasmo l'iniziativa; 
intorno al vecchio edificio che 
significava già una grossa 
conquista si costruì un ampio 
schieramento di forza. Comu
nisti. socialisti, cattolici, indi
pendenti vedevano già aprir
si una nuova prospettiva per 
la Castelfranco democratica 
ed antifascista. 

Giovani, lavoratori, donne 
affiancarono l'architetto Mar-
tera nello studio della ristrut
turazione; dopo trent'annl di 
attesa le idee erano chiare: 
recuperare per usi sociali un 
fabbricato in abbandono uti
lizzando i suoi 400 metri per 
le esigenze di tutti; un salo
ne polivalente; una zona per 
i ragazzi, la biblioteca e sala 
di ascolto dovevano essere 
contenute, insieme alla zona 
ricreativa dentro quello spa
zio. - ^ • - - * ...-

Ad aprile iniziarono 1 lavori 
di ristrutturazione ma in pre
cedenza si era costruita una 
ampia mobilitazione popolare. 
si era costruito il Circolo Ar
nolfo di Cambio aderente al-
l'ARCI, erano stati reperiti 
fondi e mezzi tecnici per l'ini
zio dei lavori. 

4.000 ore di lavoro volonta
rio in 9 mesi con la parteci
pazione di 00 lavoratori han
no reso possibile utilizzare in 
modo produttivo tutte le of
ferte finanziarie dei lavora
tori castelfranchiani: è nato 
un circolo aperto a tutti e che 
verrà gestito da tutti. Quel
l'entusiasmo che ha reso pos
sibile la costruzione della Ca
sa del Popolo dovrà continua
re nella gestione delle inizia
tive. L'apporto costante di ore 
di lavoro volontario da parte 
dei lavoratori che hanno sa
crificato tempo libero e ferie 
ha un grande significato poli
tico dimostra la capacità or
ganizzativa, di direzione, di 
impegno e di serietà della 
classe operaia castelfran-
chese. 

Resta per tutti il compito 
di impegnarsi a fondo affin
chè la Casa del Popolo contri
buisca effettivamente alla 
crescita politica e culturale 
del nostro piccolo comune. 

Con « Cottimisti » di Remondi e Caporossi 
— ^ ^ — — • — — ^ — ^ — » ^ — » » • — — | • • • • ! • M » • • • • • • , — — ^ ^ — 

Il meccanismo del lavoro 
messo in scena al «Rondò» 

FIRENZE — E* un teatro 
laico, cordiale e generalmente 
colloquiale quello di Remondi 
e Caporossi. Lo conferma 
l'ultimo lavoro che la coppia 
ha presentato al Rondò di 
Bacco, e Cottimisti >. 

Come al solito, pochissime 
parole, anzi suoni di voci e 
richiami. Molte invece le a-
zioni, ora concitate e sor
prendenti. ora monotone e 
ripetitive: in un caso e nel
l'altro il gesto diventa grot
tesco. comico, deformato. 
Senza tuttavia snaturarsi nel
le sue componenti primarie 
che sono (nell'opera in que
stione) i movimenti elemen
tari e riconoscibili di due 
muratori alle prese con i 
problemi pratici di un can
tiere. E' la combinazione ar
bitraria. fino all'assurdo, di 
quei movimenti che determi
na l'azione di scena, proce
dente per scarti improvvisi e 
illogici, oppure per ripetizio
ni quasi maniacali. Sono i 
due attori che danno il via al 
movimento e pretendono poi 
(come bene si addice a due 
artefici muratori) di guidarlo 
a loro piacimento. Il guaio è 

che arrampicarsi su una sca
la. scendere da un traliccio. 
costruire un muro, tendere 
un filo, sono gesti che non 
sempre percorrono la dire
zione prestabilita. 

Nasce di qui una comicità 
limpida e equilibrata, natura
le e stiliz?nta. come i colori 
delle loro vesii die sono in
sieme clownesche e quotidia
ne. Con disarmante tranquil
lità costruiscono un muro 
fatto di mattoni, uno per uno 
scelti, distribuiti, sistemati: e 
con uguale ovvietà finiscono 
per rimanere prigionieri dello 
stesso muro che si suppone 
circolare. Grazie a un mar
chingegno (altalena, gru. pa
ranco) evadono dalla loro 
prigione, dietro al muro ri
maniamo noi spettatori, per 
poco tempo però, visto che 
un altro attrezzo meccanico 
emerge al di sopra della pa
rete di cotto e si allunga 
verso di noi: appare una sfe
ra di metallo, che ci minac
cia, ci sorprende, infine si 
svela per qualcosa di amico. 

E' tutto chiaro e limpido, 
disteso e prosaico, con qual-
ch| insorgenza volutamente 

poetica (gli anatroccoli che 
scappano fuori durante i la
vori di edificazione del muro, 
la pallina colorata che rim
balza oltre i mattoni, le mani 
che si muovono ni vertice 
della costruzione, gli scarponi 
e lo zaino che scivolano oltre 
la medesima barriera): ma è 
anche questa una ixicsia col
loquiale che non infrange il 
registro stilistico di base, fe
licemente articolato fra due 
poli non contraddittori: la vi
ta pratica e la vita fantastica. 

E del resto le stesse stra
lunate macchine che l'archi
tetto Caporossi si diverte a 
inventare, non sono mai vere 
e proprie « macchine celibi *, 
si coniugano anzi con straor
dinaria armonia con il ritmo 
tutto umano che impone loro 
la pacata e disincantata « al
lure > di Remondi. Stralunato 
e « cattivo » il primo, impas
sibile e fiducioso nelle cose 11 
secondo: i due attori si in
tegrano in uno spettacolo che 
riesce a essere finzione senza 
esibizionismi. 

Siro Ferrone 

SENSAZIONALE!!! 
SUPERVENDITA ALLO 

SPENDIBENE EDILIZIO 
di Pisa 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 

L. 99.500 - —« 
continua fa supervendita sottocosto dì: 

MOQUETTE agugliata ' L 1.650 mq. 1" se. 
PIASTRELLE dee. 15x15 L. 2.600 mq. 1* se. 
PARQUET rovere natura L. 4.500 mq. 1* se. 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso il valore di un simpatico venti
latore tascabile • massaggio • spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subito 
ad ogni ch'ente. 

SPENDIBENE EDILIZIO 
della 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. 050/890705 - S80671 

Alfonso Paolacc 

informazioni SIP agii utenti 

E' stato esteso a tutti gli utenti del Distretto 
telefonico di FIRENZE il «servizio opzionale» 

190 ULTIME NOTIZIE RAI 

che consente di avere le notizie di maggiore 
attualità. Il « giornale radio telefonico » con
sta di dieci edizioni feriali e nove festive, cia
scuna della durata di circa tre minuti primi, 
e dà luogo ad un addebito automatico di tre 
scatti. 

Con l'occasione è stata estesa a tutto il di
stretto telefonico di Firenze la tassazione 
automatica dei seguenti servizi ausiliari o 
opzionali, le cui tariffe sono riportate alla 
pag. 14 dell'Elenco Abbonati: 

1 ^ informazioni elenco abbonati 
A ^ della Provincia di Firenze 

J . A U segreteria telefonica 

sveglia 
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